
 

 

Teano, filosofa della Magna Grecia 
 
 

 
Teano fu la più famosa filosofa e 

matematica della scuola pitagorica fondata a 
Crotone (Calabria) nel 525 a.C. 

A volte viene identificata come giovane 
moglie, a volte come figlia di Pitagora: l'incertezza 
deriva dal fatto che la segretezza era regola 
essenziale della Scuola Pitagorica. Donne e uomini 

studiavano insieme e insieme facevano ricerche e scoperte ma spesso tutto ciò veniva 
attribuito 
a Pitagora.  

Per questo motivo, anche se diversi scritti di matematica, astronomia, filosofia e 
medicina vengono fatti risalire a Teano, non è stato possibile stabilire con certezza se lei 
ne fosse effettivamente l'autrice.  

Tuttavia sette lettere pervenuteci sono considerate autentiche. Il contenuto 
epistolare è molto interessante in quanto dà consigli alle donne sul comportamento da 
tenere nei confronti dei figli, sui rapporti di coppia, sull'ideale della giusta misura fra 
eccessi e difetti.  

Viene considerata la più famosa cosmologa della scuola pitagorica, un'eccellente 
guaritrice 
e proprio nel campo medico elaborò dei concetti che saranno ripresi dalla fisiologia nei 

secoli successivi (teoria del corpo umano come 
microcosmo, copia del macrocosmo costituito dall'intero 
universo) da Ildegarda di Bingen, Paracelso e Tommaso 
Campanella. 

Alla morte di Pitagora, Teano gli succedette come 
capo di una comunità ormai in estinzione, i cui membri in 
parte furono esiliati in parte uccisi dagli abitanti di 
Crotone, ma lei con le sue figlie si adoperò a diffondere il 
sistema filosofico e religioso pitagorico attraverso la 
Grecia e l'Egitto. 
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